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LO SAI CHE C’È UNA RELAZIONE TRA 
ALITO CATTIVO E APNEE DEL SONNO? 

Alzi la mano, posando prima lo spazzolino da denti, chi non ha 
mai avuto il timore di avere, anche solo per un momento, 
l’alito cattivo.  

L’alitosi però potrebbe nascondere qualcosa di molto 
più serio come un disturbo del sonno chiamato apnee 
notturne, ovvero interruzioni non consapevoli della 
respirazione, da non sottovalutare.  
Quando l’alitosi, ovvero l’emissione di cattivo odore dalla bocca, ha origine 
dall’apnea notturna – la causa è l’eccessiva proliferazione del biofilm 
batterico presente nel cavo orale favorita dalla secchezza della bocca tipica di 
chi soffre di questi problemi del sonno.  
Infatti, l’alitosi, in genere, è il risultato della iper-proliferazione dei batteri che 
normalmente risiedono in bocca.  
A dare vita all’alito cattivo sono i gas, derivati dallo zolfo, che questi batteri 
producono sia per l’assenza di saliva, sia come “materiale di risulta” dopo 
essersi nutriti dei residui di cibo trattenuti nel cavo orale.  
Se in quest’ultimo caso, l’igiene orale, inclusa la pulizia della lingua, può 
aiutare a risolvere l’alitosi, quando la causa è il russamento è importante non 
sottovalutare il problema. Infatti, durante l’apnea, oltre a un risveglio 
cerebrale non consapevole, vi è un improvviso aumento dell’attività 
cardiaca dovuta proprio allo scarso apporto di ossigeno con il sangue: oltre 
all’alitosi, che rappresenta un segno a cui prestare attenzione ma non un 
problema per la salute, le conseguenze per l’organismo sono un sonno poco 
riposante, eccessiva stanchezza diurna e un aumento del rischio di “colpo di 
sonno” anche alla guida. Inoltre le apnee nel sonno possono far aumentare il 
rischio di ipertensione, infarto, ictus, aritmie (anomalie del battito cardiaco) 
e alterazioni del metabolismo con conseguente obesità e diabete. 
(Salute, Humanitas) 
 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                    
'A femmena è 'nu vrasiere ca s'aùsa sul''a sera. 
La donna è un braciere che si adopera soltanto di sera! 

 La morte chiude la porta….                                                      
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ORZAIOLO e CALAZIO, ecco come distinguerli e trattarli 

Sono entrambe escrescenze che si formano sulla palpebra, o per via di un’infezione 
oppure per una cisti, e possono essere molto fastidiose.  

Sia l’orzaiolo che il calazio sono abbastanza semplici da riconoscere ma, a seconda 
della gravità, vanno trattati in modo molto specifico. Insieme alla dott.ssa Alessandra 
Di Maria, referente di malattie di orbita, palpebre e vie lacrimali della Clinica oculistica 
di Humanitas, abbiamo visto come trattare questi due disturbi. 

 Orzaiolo e calazio: quali differenze? 
Mentre l’orzaiolo è spesso causato da un’infezione batterica da stafilococco(spesso si presenta in caso di 
blefarite, un’infiammazione cronica della palpebra), il calazio può dipendere sia 
da predisposizione costituzionale e dallo stress, sia da una dieta ricca di grassi o da patologie del tratto 
intestinale. Per distinguerli basterà una semplice visita oculistica: lo specialista infatti sarà in grado di 
identificarli con l’esame obiettivo. 

Trattamento farmacologico o chirurgico? 
Orzaioli e calazi non andrebbero stimolati o toccati, né premuti nel tentativo di drenarli. 
Il consiglio dei medici è quello di detergere delicatamente la zona con soluzioni disinfettanti apposta per gli 
occhi e umettarli con soluzioni sterili, quindi fare impacchi caldo-umidi (soprattutto nel caso dei calazi) per 
aprire i dotti lacrimali occlusi e infiammati. Bene anche evitare completamente il trucco sugli occhi e le lenti a 
contatto. Il rischio è di sviluppare infezioni alla cornea. 
L’orzaiolo scompare di solito da solo, dopo qualche giorno.  
Per ridurre l’infezione altrimenti si può applicare un antibiotico locale, come l’eritromicina. 
Per il calazio la terapia prevede invece l’applicazione di colliri specifici, antibiotici o a base cortisonica, in modo 
da sgonfiare e favorire l’uscita del materiale purulento. Se la situazione è invece più compromessa si 
interviene chirurgicamente, rimuovendo la ghiandola che ha generato il calazio. (Salute, Humanitas) 
PREVENZIONE  E  SALUTE 

“Le donne riposano meglio degli uomini”, Vero o Falso? 

Riposo senza interruzioni, sereno e profondo, che fa sentire davvero 
meglio il giorno dopo.  

Secondo alcune persone, sarebbero le donne, piuttosto che gli uomini, a godere del tanto 
desiderato sonno ristoratore. Vero o falso?  
“Vero. Sembra che le donne riposino meglio degli uomini, perché questi ultimi sono più 
predisposti a sviluppare la sindrome delle apnee del sonno –. La sindrome colpisce 
generalmente persone di sesso maschile, con più di 40 anni, spesso russatori e obesi, 
anche se nelle donne aumentano le probabilità di apnee del sonno dopo la menopausa. Se quindi neppure le 
donne, dopo la menopausa, sono protette dallo sviluppare la sindrome delle apnee notturne, sono invece gli 
uomini in età adulta ad avere un rischio maggiore che le vie aeree vengano ostruite durante il sonno. 
L’ostruzione comporta una situazione di apnea che interrompe il sonno, provocando microrisvegli di cui, 
spesso, il paziente non è consapevole. Come effetto delle apnee notturne, la mattina dopo ci si sente ancora 
più stanchi di quando si è andati a letto la sera prima, si ha mal di testa, si soffre di deficit di memoria, cali di 
concentrazione e sonnolenza durante il giorno che, soprattutto sul lavoro, possono aumentare il rischio di 
incidenti. Spesso è il partner con cui si divide la camera da letto ad accorgersi del problema, e spinge il 
russatore a rivolgersi al medico. Per risolvere il problema, e le patologie che spesso sono associate alle apnee 
notturne, come l’ipertensione di cui soffre oltre la metà dei pazienti colpiti dalla sindrome delle apnee 
notturne, aritmie cardiache, ipotiroidismo, alterazioni ormonali e metaboliche, è importante affidarsi ad 
esperti per effettuare una corretta diagnosi e, quindi, un’adeguata terapia. (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/alessandra-di-maria
https://www.humanitas.it/medici/alessandra-di-maria
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

La DIETA IDEALE per la SALUTE dei NOSTRI DENTI 

Una corretta salute dentale parte dalla nostra alimentazione. Ecco i cibi preziosi che 
consentono di mantenere i denti bianchi, forti e puliti oltre a farci risparmiare in spese 
odontoiatriche 

Una corretta salute dentale non è garantita solo da un’igiene 

orale accurata e costante. 

Seguire una dieta sana e corretta non serve sono a mantenere 

i denti sani, bianchi e forti ma permette anche di risparmiare 

in spese odontoiatriche consistenti.  

Scopriamo insieme gli alimenti che fanno bene ai denti: 

 Latte e derivati: questo tipo di alimenti non devono mai 

mancare nella nostra dieta quotidiana perché se consumati in maniera equilibrata sono una 

preziosa fonte di calcio. Il calcio permette di rinforzare i nostri denti. È consigliabile però lavarsi i 

denti dopo aver consumato latte e latticini perché il lattosio che è uno zucchero può depositarsi 

nelle sue cavità e a lungo andare provocare delle infezioni fastidiose; 

 Frutta come mele e frutti di bosco: questi doni della natura consentono di eliminare gran parte 

della placca. Sono utili se si è fuori casa e non si ha la possibilità di usare lo spazzolino da denti 

subito dopo aver mangiato; 

 Verdura a foglia larga: spinaci, bietole e lattuga stimolano la produzione di saliva e aiutano a pulire 

i denti; 

 Pomodori: apportano fluoro ed eliminano la placca; 

 Frutta secca: mandorle, nocciole, noci, pistacchi contengono alte percentuali di fosforo, magnesio 

e fluoro, componenti essenziali del fluoro dei nostri denti. Utili anche in caso di bruxismo; 

 Bere molta acqua: protegge lo smalto dei denti.  

Berla in grande quantità dopo i pasti soprattutto se abbiamo mangiato cibi troppo acidi o dopo 

aver assunto un farmaco; 

 Uova: hanno un effetto alcalinizzante. Equilibrano le variazioni del pH del nostro cavo orale. 

Alleate per la salute delle gengive; 

 Peperoncino: mixare in un bicchiere di acqua un cucchiaio di polvere di peperoncino rosso 

macinato e poi fare tre sciacqui di un minuto ogni giorno per un mese riduce il bruciore in bocca. È 

un fenomeno fastidioso e frequente nelle donne durante e dopo la menopausa e negli anziani; 

 Cioccolato fondente: il cioccolato con oltre il 70% di cacao amaro contiene preziose sostanze 

antibatteriche.  

Tra di esse ricordiamo il glucano che riduce la formazione della placca e della carie; 

 Curcuma: grazie alla curcumina è un' alleata per sbiancare i denti oltre ad avere un effetto 

antibatterico. 

(Salute, Il Giornale) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

COLONSCOPIA, A COSA SERVE E COME SI SVOLGE? 

La colonscopia è attualmente l’arma principale per la prevenzione del tumore del colon 
retto. 

 E’ lo strumento di indagine più efficace per ottenere una diagnosi 
precoce delle neoplasie che possono interessare l’apparato colon 
rettale e dell’intestino crasso. Tuttavia nell’immaginario comune 
spesso la colonscopia è associata al dolore, e tante volte questo può 
rappresentare un freno alla tutela della propria salute. L’esame al 
contrario non procura sofferenza e la tecnologia aiuta oggi a renderlo facilmente eseguibile.  
Vediamo insieme in cosa consiste l’esame e come si svolge. 

Cos’è la colonscopia? 
La colonscopia è un esame che si avvale dell’impiego di uno strumento (colonscopio) dotato di una sonda 
grazie alla quale è possibile per il medico gastroenterologo  visualizzare la parte interna del colon e del 
retto e analizzare le pareti dell’intestino crasso. 

A cosa serve? 

La colonscopia serve ad approfondire alcuni disturbi, come stitichezza o diarrea ricorrenti, dolori o perdite 
di sangue. E’ un esame capace di valutare la presenza di infiammazioni o lesioni dei tessuti, diverticoli, 
polipi (piccole protuberanze in rilievo nella superficie del colon), occlusioni, eventuali neoplasie maligne o 
benigne. Durante la colonscopia è possibile anche prelevare tessuti sospetti da sottoporre a biopsia o 
asportare eventuali polipi. 

Come si svolge? 

L’esame si svolge generalmente in ambulatorio. Il paziente viene fatto 
sdraiare su un lettino e posizionare sul fianco sinistro, in maniera tale da 
inserire facilmente nell’ano il colonscopio sonda che emette anidride 
carbonica per facilitare la visualizzazione delle pareti intestinali.  Di solito, la 
colonscopia viene eseguita sotto sedazione per agevolare il rilassamento del 
paziente e portare al termine la procedura al meglio. Tramite una piccola telecamera di cui è dotato lo 
strumento, il medico può osservare in maniera nitida l’interno del colon. 

 La colonscopia è dolorosa? 
Molte persone la immaginano dolorosa, ma nonostante sia effettuato sotto sedazione, la colonscopia non 
dà sofferenza. 

Preparazione alla colonscopia 
Per una corretta esplorazione, il colon deve essere pulito e sgombro da residui così da permettere al 
medico una visione completa delle mucose che rivestono colon e retto. Per questo il giorno precedente 
l’esame è consigliato al paziente assumere lassativi per una pulizia completa dell’intestino, necessaria a 
garantire l’esecuzione dell’esame. 
Alla sera è permesso solo bere liquidi e il giorno dell’esame bisogna restare a digiuno. In caso si seguano 
terapie particolari che prevedono l’assunzione regolare di farmaci (insulina, anticoagulanti o altro) è bene 
avvisare per tempo la struttura dove viene eseguita la colonscopia. 

Dopo la colonscopia 
Terminato l’esame è possibile avvertire una sensazione di stanchezza che passa in poche ore. Per questo il 
paziente può avere la necessità di fermarsi in ospedale fino allo smaltimento del farmaco assunto o avere 
bisogno di un accompagnatore per andare a casa. È consigliato, infatti, di non mettersi subito alla guida e 
restare a riposo per qualche ora. (Salute) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

RESVERATROLO, ASSUNTO IN PICCOLE  
DOSI PREVIENE  CANCRO INTESTINALE 

La sostanza è più efficace in quantità ridotte che in misura eccessiva 
 
Bastano piccole dosi di resveratrolo per prevenire il cancro intestinale.  

La sostanza, contenuta nell'uva, nei frutti rossi, nelle mele e nel vino, fa bene anche se presa in quantità 

ridotte.  

Anzi, un consumo ridotto risulta più efficace di 

un'assunzione eccessiva.  

È quanto sostengono, in uno studio pubblicato sulla 

rivista Science Translational Medicine, i ricercatori delle 

Università di Leicester (Usa) e di Liverpool (Regno Unito), che 

hanno smentito i risultati di ricerche precedenti, secondo cui 

la sostanza avrebbe effetti benefici solo se consumata in 

quantità spropositate.  

Gli esperti ritengono, invece, che bere regolarmente un 

bicchiere di vino rosso potrebbe ridurre il pericolo di 

sviluppare il tumore all'intestino.  

Durante la ricerca, gli studiosi hanno somministrato il 

resveratrolo ad alcuni topi affetti da adenoma al colon, un 

tumore benigno che, in diversi casi, può trasformarsi in 

cancro intestinale.  

I roditori sono stati inseriti in due gruppi.  

 Ai primi è stata assegnata, quotidianamente, una quantità della sostanza pari a quella contenuta in 
un bicchiere di vino.  

 Ai secondi, invece, è stata fornita una dose 200 volte superiore.  
Inoltre, gli animali sono stati ulteriormente suddivisi in due sottogruppi:  
 alcuni sono stati nutriti con una dieta bilanciata,  
 mentre gli altri con un'alimentazione ricca di grassi. 

 Al termine dell'esperimento, è emerso che il resveratrolo aveva determinato: 
 Nei roditori che avevano consumato elevate quantità della sostanza, infatti, il tumore 

era diminuito del 25%. 
  Invece, in quelli che avevano consumato una dose di resveratrolo equivalente a quella 

contenuta in un bicchiere di vino, si era ridotto del 50%.  
 “Abbiamo osservato che un basso consumo, piuttosto che un'assunzione ingente, di 

resveratrolo impedisce la crescita tumorale nei topi - spiega Karen Brown, che ha guidato la 

ricerca -. Per la prima volta, abbiamo visto che meno resveratrolo è meglio.  

Questo studio dimostra che una quantità ridotta può aiutare a prevenire i tumori più di una dose elevata". 

(Salute, sole 24 ore) 

una riduzione delle dimensioni del tumore, soprattutto se assunto in piccole dosi 
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http://stm.sciencemag.org/content/7/298/298ra117
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ORDINE:  Progetto “Un FARMACO per TUTTI”                                

Il progetto ha come finalità l’utilizzo di farmaci, le cui confezioni siano integre, 
ma anche di prodotti diversi dai farmaci come presidi medico chirurgici o integratori 
e dispositivi medici non ancora scaduti provenienti da donazione spontanea da parte 
di cittadini e Aziende Farmaceutiche, nonché di privati a seguito di cambio/fine 
terapia o decesso di un congiunto malato. 
 

 
 
 

FARMACIE - COME ADERIRE:  

Clicca sul Link sottostante e compila il Form in modo da avere le 
informazioni utili riguardo il Luogo di Consegna del Contenitore per 
la Raccolta dei Farmaci. 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordine
Nuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti 

 

 

I colleghi volontari che intendono partecipare al progetto 
potranno farlo contattando  

 il Presidente dell’Ordine, V. Santagada 
                                  al numero   339 81 77 933 
 inviando una e-mail all’indirizzo: 

                           unfarmacopertutti@gmail.com 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 

RACCOLTI FINORA PIÙ DI 100.000 CONFEZIONI DI FARMACI E DISPOSITIVI DONATI AI 
SEGUENTI ENTI ASSISTENZIALI: 

La Tenda, La Casa di Tonia, Emergency, Ordine di Malta, UNITALSI Campania, Stelle in Strada, 
Suore della Carità di Madre Teresa di Calcutta, Elemosiniere del Santo Padre, Croce Rossa,  

Enti Internazionali 

FARMACISTI VOLONTARI: Come Aderire 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
mailto:unfarmacopertutti@gmail.com


PAGINA 7 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno VIII – Numero 1512 

 



PAGINA 8 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno VIII – Numero 1512 

 

 
 



PAGINA 8 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno VIII – Numero 1512 

ENPAF, contributi pro-occupazione a chi 
assume  Under 30 e Over 50 

L’Enpaf, così come altri enti previdenziali, ha promosso una 
importante iniziativa diretta a favorire l’occupazione.  

Il Consiglio di amministrazione della Fondazione, in attuazione del proprio regolamento di assistenza, ha 
infatti previsto l’erogazione di un contributo a favore di titolari di esercizi farmaceutici  gestiti anche 
nella forma societaria purché la maggioranza delle quote di partecipazione appartengano a farmacisti 
iscritti all’Enpaf, che assumano alcune categorie di iscritti e precisamente  farmacisti che non abbiano più 
di trent’anni e di quelli di età pari o superiore a cinquant’anni, questi ultimi se disoccupati da almeno sei 
mesi.  
Il contributo, riguarda  
 tutti i rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato –  
 sia nuove assunzioni  
 sia trasformazioni di precedenti rapporti a termine – stipulati o convertiti successivamente 

all’entrata in vigore del regolamento dell’iniziativa (1° gennaio 2019). 
Il contributo, che sarà riconosciuto dall’ Ente corrisponde a un’aliquota percentuale crescente degli oneri 
salariali fissi, è correlato alla durata dei rapporti di lavoro a partire da una anzianità minima di otto mesi e 
fino ad un massimo di trentasei. 
SCADENZA: La domanda potrà essere presentata dal datore di lavoro solo al termine di ciascun periodo di 
durata del rapporto per il quale può essere richiesto il contributo (ossia dopo 8 mesi, 17 mesi, 26 mesi e 
36 mesi).  
Il rapporto di lavoro deve, inoltre, essere ancora in atto al momento di presentazione della domanda 
stessa. Il contributo sarà erogato nei limiti dello stanziamento fissato dal consiglio di amministrazione. 
Per ulteriori dettagli, sarà possibile consultare le pagine del sito internet dell’Enpaf dedicate all’iniziativa.  

 

EMAPI – COPERTURA SANITARIA INTEGRATIVA 

Con delibera del Consiglio di amministrazione del 20 dicembre 2017, l’Enpaf ha 
aderito ad EMAPI, l’Ente di Mutua Assistenza per i Professionisti Italiani, stipulando, 
in attuazione di quanto previsto dal proprio Regolamento di assistenza, una 
convenzione in favore dei propri iscritti e dei titolari di pensione diretta Enpaf.  

La convenzione prevede una copertura sanitaria integrativa per gravi interventi chirurgici e gravi eventi 
morbosi, la copertura in caso di invalidità permanente superiore al 66% da infortunio e la copertura in 
caso di non autosufficienza (LTC – Long Term Care).  
Per la sola copertura ASI - Assistenza Sanitaria Integrativa si prevede, inoltre, la possibilità per gli assicurati 
di estendere, con oneri a loro carico, le medesime coperture al proprio nucleo familiare.  
La copertura assicurativa è attiva dalle ore 00.00 del 16 gennaio 2018 ed è subordinata alla condizione di 
regolarità contributiva del richiedente. 
Si segnala che chi usufruisca dei rimborsi previsti dalla copertura assicurativa EMAPI, può beneficiare dei 
sussidi assistenziali ENPAF per i medesimi eventi, ricorrendone i presupposti, limitatamente alla parte 
eventualmente non rimborsata da EMAPI. 

Per avere ulteriori informazioni sul regolamento e la modulistica utile per le richieste di rimborso è 

consultabile il sito web di EMAPI al seguente link:   http://www.emapi.it 

 

http://www.emapi.it/

